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Un rotore per ranghinare meglio

Valtra 

Elho aggiunge 
un dispositivo 
per smuovere 
anche il fieno 
che si trova 

sotto all’andana

La serie T si è 
aggiudicata 
il Good Design 
Award 2016 
del Chicago 
Athenaeum

I ranghinatori Elho Vt si arricchiscono di 
un nuovo interessante accessorio, pen-
sato per evitare che una parte di fi eno – 
quello che si trova nel punto in cui cadrà 
l’andana – resti fermo a terra e abbia così 
un essiccamento ritardato. 
Il sistema secondo cui funzionano i ran-
ghinatori Elho Vt è noto: i loro aspi prendo-
no il prodotto, lo sollevano delicatamente 
e lo spostano verso il centro della mac-
china, creando un’andana ariosa. Oltre a 
riporre il prodotto in maniera da favorirne 
una rapida essiccazione, non raccolgono 
materiale indesiderato quali sassi, terra o 
corpi estranei (cosa che invece può acca-
dere con l’utilizzo dei classici ranghinatori 
a giranti) e non lo accumulano in andana, 
per cui il prodotto che si ottiene, sarà pri-
vo di impurità. Tuttavia, il fi eno che si trova 

Un altro premio per i Valtra T, i trattori della 
gamma di medio-alta potenza del marchio 
fi nlandese. Dopo aver vinto il concorso 
“Macchina dell’anno” al Sima 2015, infatti, 
i T4 sono stati premiati con il Good Design 
Award 2016, trofeo internazionale asse-
gnato alle creazioni di maggiore innovazio-

larghi quanto l’andana che può essere 
creata con il ranghinatore. I due rotori 
spostano il foraggio ai due lati, togliendo-
lo dalla zona dove verrà formata l’andana. 
In tal modo viene smosso tutto il foraggio 
tagliato e la sua essiccazione sarà più ra-
pida e uniforme.
Una piccola novità che migliora un ranghi-
natore già molto valido, fa notare la Save, 
importatrice in Italia dei modelli Vt 750 e 
Vt 950.

ne dell’anno dal Chicago Athe-
naeum, Museo di Architettura 
e Design, e promosso dall’Eu-
ropean Centre for Architecture 
Art Design and Urban Studies.

Si tratta di un riconoscimento prestigioso, 
dal momento che al concorso partecipa-
no circa 900 progetti provenienti da qua-
si quaranta nazioni diverse. Tutti quanti 
sono giudicati da una giuria composta da 
professionisti del settore, stampa specia-
lizzata e specialisti industriali, che li va-

luta secondo le voci materiali, concept, 
utilità, sostenibilità ed estetica. Le stesse 
individuate nel 1950, quando il premio fu 
ideato da Edgar Kaufmann Jr, curatore 
e fondatore del Museum of Modern Art di 
Chicago, in collaborazione con gli archi-
tetti e designer Ray Eames, Russel Wri-
ght, George Nelson e Eero Saarinen.
I Valtra T di quarta generazione sono pro-
dotti in sette modelli, con potenze da 155 
a 250 cavalli, motore Agco Power da 6,6 
o 7,4 litr con tecnologia Scr e quattro tra-
smissioni diverse: HiTech, Active, Versu 
e Direct. Quest’ultima, a variazione con-
tinua di velocità. Da notare, sottolinea il 
costruttore, anche la scelta – esclusiva 
di Valtra – di utilizzare sospensioni Aires 
per il ponte anteriore, a garanzia di un 
comfort di guida senza paragoni.

nel punto di deposizione dell’andana non 
sarà mosso dagli aspi e resterà a terra. 
Per questo motivo era necessario lasciare 
il prodotto in campo un po’ più a lungo per 
ottenere un’essiccazione uniforme di tutta 
la massa, e ciò può essere un limite per i 
prodotti più delicati, quali l’erba medica.
Per evitare questo inconveniente, Elho 
ha creato un kit voltaforaggio composto  
due piccoli rotori a denti, appaiati e situati 
sotto la trave principale davanti agli aspi, 
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